
ui t, ria muiiajw Jf mutino, [ingiurio U^/OJUi 

mpt Nigl SP» direzioni- e uffici, viale Fulvio Tesll 75, 20162 
IpiMMl via Clno a» Pistola W Mltr.no via dei Pelassi 5 Roma 

ai considerare 1/ carcere, 
anche per gli adulti, non l'u­
nica pena ma /'estrema, so­
lo nei casi più gravi. 

Diritto fondamentale del 

vivenze nelle quali (aouso le era sempre meglio di una 
del bambino è difficilmente famiglia disastrante e che, 
evitabile? La difesa oltranzi- al limite, avrebbe anche 
sta della genitorialità bìoJo- chiuso un occhio sulla com-
gìca none inquinata dall'i- pravendtta di un neonato 

La riforma penitenziaria del 
'75 vale anche per i minori 
«(ino a quando non sarà 
provveduto con apposita 
legge". Dodici anni, e la leg-

la scorsa legislatura rimasti 
anch'essi al palo di parten­
za. 

Fino al 1984 tutte le com­
petenze del ministero della 

ce, a quanto vedo da un do­
cumento della Cgil, l'Ufficio 
autonomo è minacciato dì 
regressione: il personale 
dovrebbe tornare a dipen-

dé'délla /ame,Tirtwn la­
sciare scelta a un ragazzo 
tra il bene e il male, ciò* 
{'offtirgti solo U mate per 
continuare a vivere». 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Il vertice 
Usa-Urss 

Ottimistiche dichiarazioni del portavoce americano 
dopo due ore di colloqui fra i leader. 
Gorbaciov assicura: «Ci ritireremo 
dall'Afghanistan, e ora discuteremo come» 

«Punto di svolta» fra Est e Ovest 
«Il (atto che noi siamo pronti a ritirarci dall'Afghani­
stan è qualcosa che io ho già detto qualche tempo fa. 
Ora dobbiamo discuterne nel merito». Lo ha afferma­
to Oorbaclov, nel momento di sedersi con Reagan 
attorno al tavolo dell'ufficio ovale della Casa Bianca, 
dove I due leader, dopo un tete-a-tete di un quarto 
d'ora, sono rimasti a discutere per due ore insieme ai 
loro collaboatori, circondati dal più ferreo riserbo. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MIQMUND OINZIERQ 

m WASHINGTON. Piagan e 
Oorbaclov Ieri mattina al sono 
Incontrati a quattr'occhi per 
circa un quarto d'ora nello 
Mutilo privato del presidente, 
Senna nemmeno ali stenografi 
che arano presenti al colloqui 
* due di lunedi, Su questa par­
te ciuciale e privatissima del 
vertice, Imprevista e decisa 
all'Improvviso, non e trapela­
to nuda, E slata una decisione 
«spontanea», ha detto II porta­
voce sovietico Oheraslmov. 
•OH « parso un buon modo 

Sr miliare la giornata» è la 
llut» del portavoce della 
u Bianca Flttwater, ma l'u­

no e l'altro si sono detti Inca­

paci di fornire elementi sul 
merito della conversazione 
segreta. Oli unici che potreb­
bero trasmetterne II contenu­
to al posteri sono I rispettivi 
interpreti. 

Avvolti da una coltre di li-
serbo sono anche I contenuti 
dell'Incontro che poi è prose­
guito per quasi due ore quan­
do I due leader hanno lasciato 
lo studio privato di Reagan 
per èragglungere Bush, 
Slmili, Carluccl, il generale 
Powell, Baker, Shevardnadze, 
Dobrlnln e Yakovlev nell'uffi­
cio ovale, SI sa però che han­
no parlato di Afghanistan e 
del Collo Persico, e soprattut­

to della riduzione dei missili 
strategici, sulla base delle in­
dicazioni preliminari venute 
dal più importante e segreto 
del gruppi di lavoro, quello 
cui partecipano le équipe di 
specialisti militari guidate ri­
spettivamente da Paul Nitze e 
dal maresciallo Akhromeyev. 

I due gruppi di lavoro, quel­
lo «militare» e quello che di­
scute tutte le altre questioni, 
dalle crisi regionali ai diritti 
dell'uomo alle prospettive di 
cooperazione bilaterale sul 
piano economico, culturale e 
diplomatico, hanno presenta­
to le loro conclusioni (ormali 
al presidente e al segretario 
del Pcus solo nel tardissimo 
pomeriggio. Ma le «Indicazio­
ni preliminari» sono state defi­
nite da Fitzwater e Oherasl­
mov «utili». E previsto che 
Shultz e Shevardnadze conti­
nuino a lavorare anche nel 
corso della notte per tradurre 
In un testo scrìtto, un comuni­
cato o dichiarazione. I risultati 
di tutto questo lavoro. 

Ma già Ieri Shultz e Shevar­
dnadze hanno anticipato un 

risultato con una dichiarazio­
ne congiunta sui test nucleari, 
sui voli della Pan American e 
dell'Aeroflot tra Mosca e New 
York, e sull'inquinamento de­
gli oceani. Come l'accordo 
«in linea di principio» sugli 
eruromissili dello scorso set­
tembre a Washington era sta­
to anticipato da un comunica­
to minore sullo stesso tema. 

Quello di questo summit 
sembra uno dei casi che po­
trebbero avvalorare II prover­
bio «niente notizie, buone no­
tizie». Nel senso che, a diffe­
renza di altre occasioni passa­
te, compresa 

Reykjavik, nessuna delle 
due parti sente il bisogno di 
fughe di notizie in funzione di 
pressione 0 di propaganda e 
invece si sta lavorando con 
serietà e senso di responsabi­
lità. L'altra grossa novità ri­
spetto alta gelida conclusione 
di Reykjavik è il preannuncio 
di una conclusione scritta, 
che In Islanda non ci fu. 

Ad alimentare gli ottimismi 
viene non solo l'atmosfera 
che aveva caratterizzato la 

giornata della firma del tratta­
to sugli euromissili, e l'impat­
to che le Immagini di essa for­
nite a tutto il mondo hanno 
prodotto nell'opinione pub­
blica, ma anche l'affermazio­
ne da parte del portavoce pre­
sidenziale Fitzwater che «I col­
loqui in genearle sono stati 
molto produttivi, certamente 
in termini di definizione delle 
aree di potenziale accordo tra 
i due leader, il fatto che si sia­
no fermati per due ore nell'uf­
ficio ovale prova l'intensità 
della discussione e la specifi­
cità delle decisioni». 

SI vedrà oggi, alla conclu­
sione. Ma l'impressione è che 
per una volta non sia retorica 
l'affermazione di Fitzwater 
che i due leader sentono che 
«si è ad un punto di svolta pro­
mettente nel rapporti tra Usa e 
Urss». 

Nel determinare questa si­
tuazione c'è certamente an­
che 11 rapporto personale 
istauratosi tra i due leader, 
l'«ottimo» affiatamento, come 
l'ha definito Fitzwater che ha 
portato alla straordinaria deci­

sione di ieri di dirsi qualcosa 
senza altri testimoni. Certo «la 
stona è biografia», come dice­
va il più citato degli autori di 
questo vertice, sia da parte 
amencana che da parte sovie­
tica, il filoso ottocentesco 
Ralph Waldo Emerson 01 qua­
le, tra parentesi, aveva anche 
scritto: «Io odio te citazioni»), 
Ma dietro questo c'è una pres­
sione oggettiva, frutto del 
complesso intrecciarsi di mi­
lioni di cervelli, opinioni, sen­
timenti. 

Il che in parte spiega come 
mai in questi giorni sia emerso 
un Reagan anti-reaganiano, 
che dà quasi l'impressione 
dell'attore che cambia film e 
ruolo in cui recita quasi senza 
accorgersene. Al contrario, 
l'argomento cui con più (orza 
si aggrappano i conservatori 
americani contro eccessivi 
entusiasmi è che Gorbaciov è 
un attore nuovo suila scena 
della storia sovietica, ma il 
film è sempre lo stesso, cioè 
non ci sono prove che la pere-
stroika abbia modificato ia so­
stanza dell'impero del male. 

Sull'Afghanistan 
confronto serrato 
ma niente sorprese 

DÀ UNO DEI NOSTRI INVIATI 

wm WASHINGTON, Conflitti 
ragionili all'ordine del giorno 
del lem Incontro, di due ore, 
tra Oorbaclov e Reagan, che il 

KHUrvoce americano Marlin 
Invaler ha definito «mollo 

produttivi», Secondo le di-
chlarulonl, peraltro scarne, 
rlltKlile da Flttwater e Ohe-
railmov, I due leader sono ap­
pèlli «molto soddisfalli.. 
•Progressi» il sono realizzali, 
la cui entità non e però stata 
precisata. Ma II portavoce 
americano e stato molto sec­
co In temi di Afghanistan: 
«Per noi - ha detto - la que­
stione e quella del ritiro delle 
(ruppe tovlellche e di quando 
ciò avverrà». Lasciando cosi 
capire che la posizione ameri­
cana non e mutata neppure di 
una virgola. Oheraslmov su 

nto punto ha tacluto.SI de-
1 cosi l'Infondatezza - al­

meno lina al momento attuale 
- di attese, alimentale nelle ul­
time ore, di «sorpreso» da par­
te sovietica, di nuove clamo­
rose proposte per quanto con­
cerne tempi e condizioni per 
Il ritiro delle truppe. Uno del 
protagonisti di questa opera­
zione - largamente ripresa dai 
mass media Usa di Ieri - è sta­
to l'ex segretario di stato Hen­
ry Klsslnger, chiaramente In­
soddisfatto del suo ruolo di 
fuori squadra. Uscendo dal 
pranzo alla Casa Bianca, la se­
ra prima, ancora In smoking, 
aveva annunciato la convin­
zione che Oorbaclov avrebbe 
avanzato una nuova proposta 
sull'Afghanistan Richiesto di 
precisare le ragioni di questa 
convinzione, Kisslnger aveva 
declinalo la domanda. Ma 

Gheraslmov ha aggiunto che 
non ci si è limitati all'esame 
de) calendario del ritiro e che 
si è «esaminata la situazione 
ne) complesso». Secondo una 
(onte sovietica da noi consul­
tata Oorbaclov avrebbe pro­
posto un esame della situazio­
ne politica dentro e attorno 
all'Afghanistan, con riferi­
mento alle prospettive della 
•riconciliazione nazionale» 
avviala dal governo di Kabul e 
alle possibilità che gli Stati 
Uniti Incoraggino, dal canto 
loro, le formazioni del mula-
hedinn prendervi parte. Ma su 
questo punto, evidentemente, 
non è giunta alcuna risposta. 

Più Incoraggiante sembra 
essere stato l'osarne delle 
questioni connesse alla situa­
zione del conflitto lran-lrak e 
alla situazione nel Ooll0 Persi­
co. Qui Fitzwater ha dello che 
«si sta procedendo nella giu­
sta direzione», senza aggiun­
gere altre considerazioni. I 
gruppi di lavoro hanno conti­
nuato comunque a riunirsi nel­
la tarda serata dell'altro ieri e 
nella giornata di ieri, affron­
tando, Ira l'altro, anche 1 pro­
blemi del Medio Oriente e 
dell'America Centrale. DI que­
st'ultimo invece Gorbaciov e 
Reagan non hanno parlato ieri 
mattina, nel loro terzo Incon­
tro. L'impressione complessi­
va, la «soddisfazione» espres­
sa dai portavoce, fanno co­
munque pensare che progres­
si - seppur limitati - siano da 
attendersi nella fase finale. «Di 
più non possiamo dire - ha 
concluso Gheraslmov - sareb­
be come Interferire nel nego­
ziato in corso. Manca solo un 
giorno. Domani saprete tut­
to». UOCh 

L'Incontro nell'ambasciata dell'Urss tra la delegazione soviètica, guidatala Gorbaciov (a destra), e I leader del Congresso americano 

Dal Congresso americano 
può venire qualche insidia 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

tm WASHINGTON La previ­
sione è che l'accordo sull'eli­
minazione degli euromissili 
possa essere ratificato dal Se­
nato americano entro metà 
aprile dell'anno venturo E 

Suesta l'opinione del leader 
ella maggioranza democrati­

ca Robert Byrd. Mentre il suo 
collega repubblicano Bob Do­
le, uno di quelli che avevano 
pubblicamente espresso riser­
ve sul trattato, ha anche lui di­
chiarato di ritenere che la ra­
tifica, per cui in Senato occor­
rono due terzi dei voti, possa 
passare «senza emendamenti 
che richiedano una nnegozia-
zione» E lo ha [atto all'uscita 
dall'incontro che ieri i leader 
repubblicani e democratici 
del Congresso hanno avuto 

con Gorbaciov all'ambasciata 
sovietica 

È stato Gorbaciov a convin­
cerli? 0 piuttosto la acco­
glienza entusiastica che l'ac­
cordo ha avuto nel grande 
pubblico americano? Comun­
que Gorbaciov aveva aperto 
l'incontro proprio dicendo di 
•avvertire il grande desiderio» 
di un miglioramento nei rap­
porti tra Usa e Urss che viene 
espresso dai due popoli e invi­
tando i suoi interlocutori a 
contribuirvi; «Vorrei invitarvi 
tutti quanti a cooperare nel 
rendere questo documento 
parte delle nostre vite. Sareb­
be, credo, la cosa giusta da 
fare, dal momento che sia da 
parte americana che, certa­
mente, da parte sovietica l'ap­

proccio a questo trattato è sta­
to estremamente rigoroso*. 

Per impedire la ratifica in 
Senato occorrerebbe ì! voto 
contrario di 34 senatori. Il ca­
pogruppo della maggioranza 
democratica Alan Cranston 
ha dichiarato che al momento 
non conta più di 23 senatori 
«inclini» ad opporsi al trattato. 
Ma ha espresso cautela sulla 
possibilità che una maggio­
ranza possa formarsi su 
«emendamenti assassini», 
cioè emendamenti che possa­
no risultare ineccettabili alla 
controparte sovietica e che 
comunque richiedano una n-
negoziazione o un supple­
mento dì negoziato. 

Tra i possibili emendamenti 
insidiosi ve ne potrebbe esse­
re ad esempio uno che colle­
ghi il trattato al ritiro dei sovie­

tici dall'Afghanistan o al supe­
ramento di quelle che da par­
te amencana vengono consi­
derate violazioni ai trattati 
precedenti, oppure una clau­
sola di «autoabrogazione-, con 
cui gli Stati Uniti si riterrebbe­
ro liberi dai vincoli del trattato 
se da parte sovietica si riscon­
trassero gravi violazioni. 

Una consistente corrente di 
falchi continua a vociare con­
tro l'accordo. Ma sembra pre­
valere l'orientamento a consi­
derarlo come «cosa fatta», sal­
vo aspettare al varco un se­
condo accordo sui missili 
strategici Che per la ratifica 
venga previsto il limite di metà 
aprile è significativo perché si 
tratterebbe delta scadenza uti­
le al fine che Reagan vada a 
Mosca in primavera a ratifica 
conclusa. QSG. 

«Mosca di notte», cantano i Gorbaciov 
Lo scenarlo della cena offerta alla Casa Bianca dai 
Reagan agli ospiti sovietici era, come al solito, son­
tuoso e formale. Ma alla fine, fra bevute di champa­
gne e canzoni cantate in coro, la serata si è risolta in 
un clima «commovente e bonaccione», Ma Raissa 
ha riservato una delusione al direttori del più lussuo­
si maga»lnt di Washington, Bloomingdale e Nei-
man Marcus: non andrà a fare shopping. 

•fi WASHINGTON «Ditegli di 
tenersi in contatto. Possono 
trovargli qualche scrittura». 
Una battuta nel più classico 
lille Ronald Reagan, Il suo 
contributo al momento più In­
tenso dello cena di Stato del­
l'altra sera alla Casa Bianca. 
Quando II pianista Van al­
bum (su richiesta di Raissa) 
ha suonato la vecchia, senti­
mentale, canzone russo «Mez-
«molle a Mosca», I duo Qor-

MARIA LAURA RODOTA 
uscendo, hanno definito 
«commovente e bonaccione» 
La serata ha avuto un lono 
ben diverso dalle usuali cene 
della Casa Bianca. Le premes­
se erano, come sempre, son­
tuose e formali' decorazioni 
di orchidee e tulipani, nel me­
nù salmone In salsa al caviale 
e vitello allo champagne, te-
nula di gala d'obbligo Tra­
sgredito per* dal sovietici e da 
Gorbaciov che. come sempre. 

Gorbaciov Sontuosi anche I 
regali scambiati. Gorbaciov. 
ha ricevuto una vaschetta 
d'argenlo di Tilfany, e cande­
labri Sloeuber. più una loto in­
corniciata con dedica della 
coppia Reagan. Oorbaclov ha 
ricambiato con una sella lavo­
rala a mano, una cassa di ca­
viale e un servizio di cristallo 
per Nancy 

Impossibile, per I giornali­
sti, lare domande alle due 
coppie mentre ontravano In 
sala alla banda del marines e 
stato astutamente (atto suona 
re un inno rumorosissima 
che ha coperto tulte le voci S, 
è potuto decifrare solo un 
«buona sera» In Inglese bisbi­
glialo da Raissa Al suo tavolo, 
a cena, insieme a Ronald Rea­
gan, c'era l'attuale ambascia­
tore Usa allo Nazioni Unito 
Wemon Walters e, addolcita 

ha risposto di chiamarsi Mi-
khall, a fine cena, I brindisi tra 
i due leader sono stati estre-
mamentl amichevoli. Si è be­
vuto lo champagne california­
no (prodotto da viticoltori dì 
origine russa) che Reagan 
aveva tatto servire anche al 
vertice di Ginevra dell'85 11 
presidente ha concluso il suo 
discorso dicendo In russo «al­
la salute» 

Molli del fortunati invitati 
(un campionario di politici, at­
tori, industriali, sportivi, Intel­
lettuali, selezionato dopo al­
iente analisi e richieste frene­
tiche) erano visibilmente 
emozionali. E, come è giusto, 
c'era, vecchio amico di Rea­
gan, l'attore che nel film di 
Frank Capra ha Impersonalo 
l'America buona, generosa e 
semplice: James Stewart Pri­
vatamente molto conservato­
re, l'altra sera Stewart ha dlfe-

eterogeneu dal campione di 
baseball Joe Di Maggio, allo 
scrittore Saul Bellow, dall'ex 
segretario dì Stato Henry Kis-
singer alla tennista Chris 
Evert Ed è stato, dicono gli 
osservatori, un altro netto suc­
cesso di immagine di Mikhail 
e Raissa Gorbaciov; ì quali 
hanno Impressionato il pub­
blico con la loro rassicurante 
cordialità e, soprattutto, con 
l'estemporaneo coro alla Ca­
sa Bianca Raissa ha deluso 
perà i direttori dei più lussuosi 
magazzini di Washington, 
Bloomingdale e Neiman Mar­
cus speravano in un giro di 
shopping Gli hanno fatto sa­
pere che è altamente impro­
babile. Adesso, lo champa­
gne, Il salmone e I rogali che 
venivano tenuti pronti in salet­
te private sono stati mossi da 
parte E a fine mattinata, c'è 
stalo l'ormai famoso caffè 
„r,r, «ìrn risila f aca R,nnr» 

penso, i primi bollettini della 
tacita guerra dello chic tra le 
due first lady, quando non 
danno un pareggio, pendono 
in favore di Nancy il quotidia­
no «Usa Today» titola perento­
rio «la Reagan è in testa». «11 
suo guardaroba del giorno», si 
legge, «è di gusto perfetto». 
«Raissa ha vestiti troppo seve­
ri, come il tailleur grigio che 
portava alla cenmoma della 
firma» «Però - continua la re­
censione - il suo viso splen­
de». «Sembra una Leslie Ca-
ron di mezza età», si compla­
ce Mima Blyth, direttnce della 
rivista «Ladies Home Journal». 
«E sembra difatti più giovane 
della sua età» Intanto, nono­
stante gli abiti nuovi fatti dal 
sarto Ulrico, Il glamour holly­
woodiano di Ronald Reagan 
(in nero) sembra averla vinta 
sul nuovo look di Gorbaciov 
(in grigio) Il solito «Usa TO-
Hni,.. flit rln 11 rr,ÌTxn Cnnlo ori A 

Mosca 
E la Tass 
parla anche 
di Raissa 
M MOSCA. «È un accordo 
nato fra le doglie: per arrivar­
ci, entrambe le parti hanno 
dovuto faticare molto per cer­
care soluzioni non facili di 
problemi non facili»; sia l'Urss 
sia gli Usa «hanno dovuto ri­
nunciare a numerosi stereoti­
pi e concetti superati», con­
vincendosi che «anche nelle 
delicate questioni militari, la 
"glasnost" e la buona volontà 
sono di primaria importanza». 
È così che le «Izviestia», il quo­
tidiano organo del governo 
sovietico, ha commentalo ieri 
l'accordo fra Reagan e Gorba­
ciov sullo smantellamento de­
gli euromissili. 

Tutti 1 quotidiani sovietici 
sono dominati dal vertice di 
Washington. I giornali hanno 
pubblicato le cronache, i testi 
ufficiati dei discorsi di Gorba­
ciov e di Reagan, le foto e le 
parti essenziali dell'accordo, 
già definito «storico». Ma ad 
addentrarsi in un commento 
politico è solo il quotidiano 
«Izviestia», che, a proposito 
dei sistemi di verìfica, vero 
punto forte dell'accordo, li 
definiscono «sconvolgenti e 
spregiudicati», perché «gli 
ispettori americani si piazze­
ranno nella fabbrica di missili 
di Votklnsk, negli Urali. men­
tre quelli sovietici nell'analo­
ga fabbrica americana di Ma­
gna, nello Utah». Il lettore, os­
serva il quotidiano, «si doman­
derà certamente; ma non ci 
siamo spinti troppo lontano? 
Non più lontano dell'altra par­
te. Sì, l'ispezione sarà profon­
da e penetrante: ne hanno un 
bisogno estremo entrambe le 
parti». «Quello del nuovo ac­
cordo - continua il quotidiano 
- non è un equilibrio aritmeti­
co O'Urss in tutto deve di­
struggere circa 2.000 missili e 
gli Usa 850), ma l'equilibrio 
più complesso e importante 
dei reciproci interessi, com­
presi quelli della nostra sicu­
rezza ora minacciata dagli eu­
romissili americani che in set­
te-otto minuti possono arriva­
re nei centri-chiave dell'Unio­
ne Sovietica». 

Ma anche Raissa ha trovato 
spazio nei reportage sovietici 
da Washington. Rompendo 
una lunga tradizione, la Tass, 
per la pnma volta, ha dedicato 
un lungo articolo all'acco­
glienza che la moglie del pre­
mier sovietico ha avuto negli 
Usa 11 corrispondente deiia 
Tass da Washington ha riferito 
soprattutto dell incontro fra le 
due first lady, Raissa e Nancy: 
«Hanno conversato prenden­
do il caffè nella sala verde del­
la Casa Bianca: Nancy Reagan 
ha consigliato quali monu­
menti, a suo parere, occorre 
vedere a Washington». 11 cor­
rispondente riferisce poi delle 
domande rivoltele dai giorna­
listi amencani. Raissa si sareb­
be limitata a rispondere: «La 
nostra visita alla città è appe­
na cominciata... Vorremmo 
vedere molte cose, ma il tem­
po è poco». 

Ma quanto sono 
disorganizzati 
questi sovietici 

Non sono più l'impero del male. A Washington, In com­
penso, i sovietici stanno dando l'impressione di essere 
incredibilmente disorganizzati. Martedì, l'auto di Raissa è 
passata a tutto gas davanti a monumenti dove funzionari 
americani e sovietici l'aspettavano in pompa magna. Il 
primo ministro sovietico Wladimir Kamentsev (nella foto) 
non si è fatto vedere a una colazione in suo onore tenuta 
dal segretario al commercio americano William Verity. 
L'orario di una riunione all'Accademia delle scienze (per 
la quale erano arrivati scienziati e imprenditori da tutta 
l'America) e stato cambiato tre volte di seguito dagli Invita­
ti sovietici. 

First ladies 
«pubblicità 
ambulanti 
dello sterminio» 

Una polemica avvelena il 
summit. Non riguarda I mis­
sili, ma gli animali. SI tratta 
delle pellicce che Nancy 
Reagan e Raissa Gorbaciov 
stanno sloggiando In quan­
tità. Le due first ladies sono 

m^^^^^mmmmmmm—, state definite due «pubblici­
tà ambulanti dello stermi­

nio» dagli ambientalisti e dagli attivisti per I diritti degli 
animali. È d'accordo anche un pentito, Il sarto di Jackle 
Kennedy, Oleg Cassini, «lo le avevo consigliato di Indossa­
re pellicce di leopardo», ha dello. «Questo ha lanciato una 
moda; e ora sono responsabile per lo sterminio di metà dei 
leopardi sulla terra». 

La Pimarinva Al la Pufiaclova al posto di 
U ruydtlOVa whltney Houston, Wladi-
al POStO di mlr Kuzmere invece di Billy 
UfkM.%»». u . . . . * > _ J o e l : è l'esperimento che 
Wnltney HOUSIOn sta facendo in questi giorni 

la Wava, una radio privata 
della capitale americana, 

—mmmmm^mm—.^m^mm da quando è Iniziato 11 sum­
mit. Ogni mattina, i suoi 

dlsc-jokey mettono In onda le prime venti canzoni della hit 
parade dell'Unione Sovietica. Con risultati misti: poco suc­
cesso di pubblico, ma una Inaspettata notorietà oltre ocea­
no. La radio e la televisione sovietica hanno mandato le 
loro troupe per fare servizi sull'iniziativa. 

Generale 
Armata rossa 
visita 
il Pentagono 

Il maresciallo sovietico Ser-
gei Akhromevev, 64 anni, 
viceministro della Difesa 
dell'Urss, è stato ricevuto 
ieri con gli onori militari al 
Pentagono, nella prima visi­
ta alla segreteria della Dita» 

M a n , ^ , . ^ , ^ sa americana da parte di un 
ufficiale sovietico dì così al­

to grado. La visita è stata breve e sarà seguita, oggi, da un 
altro avvenimento eccezionale nei rapporti militari tra i 
due paesi: una colazione in onore del maresciallo Akhro­
meyev da parte del capo dello Stato maggiore Interforze 
americano, ammiraglio William Crowe, che quindi accom­
pagnerà l'ospite sovietico assieme a Cariucci - con un 
gesto senza precedenti - nel lamoso «tank», la «stanza 
delle situazioni» supersegreta in cui vengono prese le deci­
sioni militari in tempo di crisi. 

E vanno a ruba 'so™'1?in clttà f "VCT"' 
„ II. •«••"• c e . peto. n o n ci penano 

Oli alDUm nemmeno a sentire musica 
M C u i » . » » » » » ws**' sam *"<• » caccia 
HI apniKJSteen degli album di Bruce Sprin-

gsteen e del gruppi heavy 
metal. Tallonati da curiosi e 

^ a _ _ ^ , ^ _ a _ _ reporter sono stati visti nei 
negozi di abbigliamento 

«avventuroso», del tipo banana republic; in motti si sono 
innamorati delle scarpe sportive Nike; hanno comprato 
registratori, radioline, videocassette pomo. Nel negozi ra­
dio shack chi li ha visti giura che bisognerebbe seguire ti 
loro esemplo: oculati per necessità, hanno subita trovalo i 
negozi con i prezzi migliori. 

C'è il disgelo? 
«Frantumiamo 
blocchi 
di ghiaccio» 

Il promettente disgelo tra 
Usa e Urss ha ispirato azioni 
simboliche in tutto il mon­
do. Anche i membri dell'or­
ganizzazione Nebrasìcans 
(or peace di Omaha (ovvia­
mente, nello Stato del Ne-

_ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ braska) hanno preso l'idea 
alla lettera. Per celebrare la 

firma sul trattato dei missili a medio raggio, in un centinaio 
sono usciti e sono andati a frantumare blocchi di ghiaccio. 
«Ci pensiamo fin dal tempi in cui Reagan definiva l'Urss 
l'impero del male», ha dichiarato uno dei dirigenti dell'or­
ganizzazione, Michael Carter. 

E di fronte 
all'arte Raissa 
parla finalmente 
con ia stampa 

Raissa alla National Gallery, 
la più importante collezio­
ne di quadri della capitale 
americana. L'ha girata per 
circa un'ora, scortata dal 
raggiante direttore Carter 
Brown. Ha visto le mostre 
In corso e più di ogni altra 
le è piaciuta quella di Geor­

gia O Keefe. SI è dichiarata Impressionata dai quadri di 
•questa grande donna artista». Questa volta sì è fermata a 
chiacchierare con i giornalisti che l'avevano inseguita per 
rutta la giornata di martedì. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
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DENTRO IL PCI 
Indagine-verità' nel Partito comunista italiano 

Natta: «...perché 
abbiamo deciso 

di dare 
battaglia per 
una riforma 

complessiva 
dello Stato...» 

D'Alema: «...una 
riforma del 

nostro partito 
diviene condizione 

ineludibile 
dì coerenza 

Regge ancora 
a sinistra, 
Il partito dì massa? 
Cosa ne pensano 
nella Spd, 
nel Psoe 
e nel Ps francese. 

Intervista 
allo studioso 
tedesco 
Klaus von Beymo 
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